
“V
endette”: il
titolodel
nuovo librodi
PhilippeDjian

èghiacciato come la storia
cheracconta.Unmondodi
alcool, drogae incubi.Una
discesanellaparteoscura
dell'uomo,nella paternità
difficile e inunpallido
tentativodi riscattarsi.
L'autorenoirpiù famoso in
Francia saràaVicenzaal
GallaCaffè, inpiazzaCastello.
apartiredalle 19.

La paternità è un tema
centrale del suo ultimo libro e
un tema presente in molti suoi
romanzi. Perché?
Credoche lapaternità abbia
un rapportopreciso con la
trasmissione.C'entra poco
con il fattodi avereun
bambino, unaltro in cui
rovesciare tutto il proprio
amore.Ladomandadaporsi
è: cosadoniamoainostri
figli?Cosa trasmettiamo?C'è
qualcosada trasmettere?
Sonodomandechemi
perseguitano.Ha tuttoa che
fare con la trasmissione.
Fondamentale permeè la
trasmissionedella lingua:ho
spesso l'impressionedi
trasmetterequalcosapiù
attraverso lamia scrittura e il
mio linguaggio cheattraverso
le idee chedifendo.

A proposito di questo, lei ha
più volte sostenuto che "i libri
nascono più dall'esigenza di
lavorare sulla lingua che da
quella di inventare storie".
Quasi tutto è statodetto, è
moltodifficileper uno
scrittore fare e scrivere
qualcosadinuovo.Èpossibile
farlo soloattraverso lo stile, la
lingua, che ècomeuna
videocamera.La lingua
permettedi passare adun
puntodi vistaunpo' diverso.
Lavideocameranonè fissa.
C'èun registagiapponese che
amomolto, YasujiroOzu, che
hapreso la sua videocamerae
leha semplicemente fatto
cambiareposizione.

Cambiandopuntodi vistaha
creatoun'altra immagine.
Lavorare sulla linguaèunpo'
comecercareuna stazione
radio, girando lamanopola.
Se simetteunpo' troppo
avanti ounpo' troppo
indietro, il suonononèpuro.
Il lavorodiuno scrittore è
semprequello di trovare la
frequenzagiusta.

Dunque, per lei è la storia al
servizio della lingua e non la
lingua al servizio della storia?
Quando inizioa scrivereun
libroparto sempredauna
sola frase enonhonessuna
ideadi cosa vogliadire. È la
lingua stessa che si costruisce
fraseper frase e chemiporta
versounadeterminata storia.
Laprima frasedà il colore al
romanzo.Tutto è statogià
detto.Non sonoquiperdare
unmioparere -perquesto ci
sonosociologi, filosofi, storici.
Lo scrittore si interessaprima
di tutto alla lingua.

L'alcool e la droga tornano
costantemente nella sua
scrittura. Qual è il suo
rapporto con queste
sostanze?
Lagenerazionea cui
appartengohaavutoun
rapportomolto stretto con la
droga.Tutti quelli dellamia
età che si interessavanoalla
letteratura, allamusicaoal
cinema, tutti sonoentrati in
contatto con ladroga. Faceva
partedella cultura.Quando
hovoluto fareunpiccolo
bilanciodi questa
generazione-manonsonoun
sociologo -, hovoluto
mostrare, omeglio ricordare,
finoa chepuntopotevamo
esseredipendenti. La
dipendenzadeipersonaggi
delmio libropuò forse
sembrareesagerata,ma
pensocheanche chi oggi non
èdipendenteda sostanze
illegali,magari beve sette
caffè al giorno, o èdipendente
dal sesso odaqualcos'altro.
Lamiagenerazioneera
dipendentedadroghe

psichedeliche,maancheoggi
siamotutti dipendenti da
qualcosa, siamo tutti dei
drogati.

Lei è stato definito lo scrittore
più "Beat" tra i francesi. Si
riconosce in questo ruolo?
No,nonmi riconosco in
questo ruolo.Èveroche

quandoerogiovane eranogli
autori che leggevo eamavo
perchémi aiutavanoavivere.
Nonerano solo scrittori che
provocavano inmeuna
reazioneestetica, erano
personechemihanno
insegnatoa guardare il
mondocheavevo intorno, a
parlare aimiei figli, alle
personeche incontravo, alle
donne. Sono riconoscente a
questagenerazione,manon
pensochemi si possa ritenere
un rappresentantedella "beat
generation".C'è la tendenzaa
mettereetichettemacosa
significa che sono l'autorepiù
americano tra i francesi?È
rassicurantemetteredelle
etichette.Eranopersone che
avevanouncontattodiretto
con la vita, cheparlavanodi
cose che comprendevo.Non
sonoundiscendentedella
beat generation, enonperché
mi senta superiore,ma
perchésarebbeun'eredità
troppopesanteperme.

L'INTERVISTA di SILVIA FERRARI

Ilpersonaggio

PHILIPPEDJIAN,OGGIAVICENZA

Quasituttoègiàstatoscritto,ilnuovo
nascesoltantolavorandosullalingua

PhilippeDjian,62anni, saràoggi alle19 alGallaCaffè con ilsuoultimoromanzo

Unerede
dellaBeat
Generation
PhilippeDjian ènatoa Parigi
nel1949.Grande amico di
JérômeEquier, anch'egli
divenutoscrittore,con luia
sedicianni inizia
l'apprendistatoal sesso,alla
drogaeall'alcool.Diviene
celebrecon "37˚2 le matin",
poitradotto inventi lingueeda
cuièstato tratto ilfilm "Betty
Blue".Èconsiderato l'erede
francesedellabeat generation
eharicevuto nel2009il premio
JeanFreustié.In ItaliaVoland
hapubblicato"Imperdonabili",
"37˚2al mattino" e"Incidenze".
"Vendette" è ilsuo ultimo
romanzo. S.F.

Gianni Nizzero
INVIATO A VENEZIA

Il 10 ottobre il poeta Andrea
Zanzotto compirà90anni.Un
traguardo per l’autore de “La
beltà” e di “Dietro il paesag-
gio”, destinato a diventare un
eventoculturale.Cisonoinfat-
ti incantierediversepubblica-
zioni, convegni, allestimenti
teatrali e naturalmente cele-
brazioni,sututte l’onorificien-
zadel “LeonedelVeneto”.
La novità già in librera è “Il

cinemabruciae illumina”,rac-
colta di saggi e composizioni
che Zanzotto ha dedicato alla
settimaarte,appenapubblica-
to da Marsilio, in cui emerge
la suamenonotapassioneper
ilcinemaeinparticolarelafer-
tilecollaborazioneconFederi-
co Fellini. Mondadori annun-
cia invece un Oscar aggiorna-
to, che raccoglie la poesia.
Un’opera destinata ai giovani,
curata da Stefano Dal Bianco.
Antigaedizioni ha in prepara-
zione,conilcoordinamentodi
Elio Armano, che presiede il
comitato per i festeggiamenti
regionali, “Nessun consunti-
vo”,unomaggioalpoetadiPie-
ve di Soligo. Un volume illu-
strato curato da Carlo Ossola,
conintroduzionedelpresiden-
te Giorgio Napolitano. Sono
180 pagine a colori, che riper-
corrono la carriera, gli amici,
l’archiviodifamigliaenatural-
mente il paesaggio di Pieve di
Soligo,punto fermonellapoe-
tica di Zanzotto. La Regione
contribuirà con l’acquisto di
copie, per un valore di 15mila
euro,chesarannopoidistribu-
ite alle bibliotechedelVeneto.
Il comune di Venezia ha in

cantiereunospettacolo“Parla-
mi ancora”, ideato da Stefania
Felicioli, con la regia di Stefa-
noPagin,peril6ottobrealtea-
troGoldoni, in collaborazione
con il Teatro Stabile del Vene-
to.Dasegnalarefralemoltepli-
ci iniziative imminenti, un
convegno all’università di Bo-
logna.
Quanto al “Leone del Vene-

to”, da parte dellaRegione, co-
me ha spiegato il presidente
delConsiglioRegionaleClodo-
valdo Ruffato, affiancato da
Angelo Tabaro, in rappresen-
tanza della giunta, vuole esse-
reil riconoscimentoadunper-
sonaggio, ilmaggiorpoeta ita-
lianovivente, che rappresenta
la «voce del Veneto», nonchè
«la suacoscienza critica».
Con il “Leonedel Veneto” so-

no stati insigniti negli ultimi
nove anni diversi protagonisti
della cultura e dell’imprendi-
toria.Sulfattochestavoltatoc-
chi allo “schivo” Andrea Zan-
zotto, non si può non rilevare
l’antinomia poeta-leone, an-
che perchèmai è stato in dub-
bio il ruolo non solo “civico”
della sua poesia, ma anche il
portato severamente “critico”,
proprio verso la gestione del
paesaggioveneto.MalaRegio-
ne, ha ricordato lo stesso Ruf-
fato, celebrò anche gli ottanta
anni con il ritratto-conversa-
zione inDvddiMarcoPaolini.
EGiovanniZanzottocheconil
fratello Fabio, si è augurato
che la “sopresa” del Leone, sia
dibuonauspicio,perfesteggia-
re il secolo fradieci anni.
La giornata clou sarà il 10 ot-

tobre, al mattino la presenta-
zione del libro di Ossola a Pa-
dova al caffè Pedrocchi. Zan-
zottoma sarà in collegamento
dalla sua casa a Pieve di Soli-
go. Qui, al pomeriggio, la con-
segnadel Leone.f

PREMI.L’onorificenzadellaRegione

LeonedelVeneto
perinovant’anni
diAndreaZanzotto

MOSTRE /1.Finoasabato da GhelfiaVicenza

Stella, lapitturasonora
diunesoticoGamelan
Un’originale e composita
installazione in cento
pezzi separati che
formano un vasto quadro

Le giornate italo norvegesi a
Sandrigo, inoccasionedella fe-
stadel bacalà, anchequest'an-
no vedono l’allestimento di
unamostrad'arteaVillaSesso
Schiavo,Oggi alle 18 s’inaugu-
ra l'esposizione delle opere di
Gian Battista Sperotto per la
rassegna “Ars in Fieri”, curata
da Francesca Rizzo con l'alle-
stimentodiMartaBettanin.
Sperotto, vicentino eclettico

chespaziaisuoiinterventidal-
lascenografiaallapitturaeall'
incisione,harealizzatocinque
tritticisutelasul temadellafu-
ga inEgitto, “un’avventura sui
quadri”, dice l’artista.
Lafuga, ilbisognoinnatonel-

l’uomo di andare oltre, come
Ulisse e Marco Polo, Matisse
in Marocco e Gauguin a Tahi-
ti, come i migranti di ieri o di
oggi.L’arteèlottaquandolate-
ladiventaunring; è conquista
quando a fatica si sale la stra-
da tra rovi e ruderi per rag-
giungere l’atelier di Gian Spe-
rotto, al termine di un percor-
so fino al rudere di un antico
convento,dove l’artistastende
all’aperto energiche tele: “l’ar-
te è poesia e ritmo” per Gian
Sperotto, “èunattod’amore”.
Dalleesposizionicollettiveal-

laBevilacquaLaMasadiVene-
zia, alla vicinanza con artisti
attivinegli anni '60-'70– ineo-
espressionisti,DeKooning,Ve-
dova–Sperotto crea il proprio
linguaggio pittorico che pren-
de vita dal senso di sperimen-
tazionee libertàd’improvvisa-
zione. f

Ilnuovo librodiPhilippe Djian

AndreaZanzotto

Unamole diiniziativeinonore
delpoetadi PievediSoligo

Giovanna Grossato

Si intitola "Gamelan " la mo-
straincorsoallaGalleriaGhel-
fi inviaPescherieVecchieaVi-
cenza, realizzata conuna/cen-
toopera/operediAlbertoChe-
ster Stella. Semplice e com-
plessa ad un tempo, antica e
contemporanea, certamente
sinestetica. Compendia alcu-
ne caratteristiche del traccia-
to artistico di Stella, autore
eclettico nei suoi saperi e nei
suoi interessi, inventore per
vocazione, incisore e pittore
pernecessità interiore,studio-
soescopritoredicultureesoti-

che, capace di creare fusioni
artistiche nel tempo e nello
spazio. Quest'ultimo recente
lavoro ne costituisce un esem-
pio significativo: si tratta di
una grande pittura in acrilico
e oro su tela di tre metri per
tre, suddivisa in 100 pezzi se-
parati, ciascunodi30cmdi la-
to come tessere di unmosaico
bizantino, vibrante di musica
edi luce.
L'Oriente,del resto,nelle sue

diverse direttrici spazio-tem-
porali è una delle componenti
degli ultimi lavori di Stella.
“Gamelan", infatti,èun'orche-
stra di antica origine indone-
siana, composta di strumenti
apercussione:metallofoni, xi-
lofoni, tamburiegongcostrui-
ti ed intonati per suonare e vi-
brare all'unisono. Anche que-
sti quadri allineati in sequen-
ze tonali e timbriche come un

insieme di pezzi separati pos-
sonoesseredelicatamenteper-
cossi, emettendo ciascuno un
suono cheha cento voci diver-
se, a seconda del contenuto
d'oroedicoloredalledifferen-
ti saturazioni.
E come il “gamelan" orche-

strale è un'entità strutturata
per suonare insieme, anche
l'opera di Stella è organismo
unico le cui parti non sono in-
tercambiabili. Tuttavia ogni
segmento sonoro/pittorico
può essere separatoperché vi-
vaunapropriasingolaautono-
mia. Così,manmano che "Ga-
melan"vienesmembratoecia-
scun pezzo venduto e diviso
dagli altri, la suaorchestrazio-
ne perde una parte della voce,
affievolendo poco a poco la
propria sonorità.
L'opera allestita daGhelfi, la

cui "dispersione" dei diversi
frammenti è iniziata dal gior-
nodell'inaugurazione,il10set-
tembre, rimarràesposta finoa
sabato.Oppure finoalla totale
spartizionedei suoi pezzi.f
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La “Dante Alighieri” di Vicen-
za, rinata dopo la seconda
guerra mondiale ad opera del
prof.GiuseppeMori,scompar-
sodaqualcheanno,haseguito
l’evoluzione dei tempi pur
mantenendo saldi gli origina-
ri ideali e, guidato dalla presi-
dente, Maria Teresa Bompani
si presenta con un program-
ma interessante. Il program-
madiquest’anno inizieràque-
stopomeriggioalle16alleGal-
lerie di Palazzo LeoniMonta-
nari con un concerto. Il titolo
alludeaMazzini:“Avessialme-
no la mia chitarra”, ed è uno
spettacolo di “musica e poesia
dichihafatto l’Italia”, realizza-

todaAndreaBissoliedaFede-
rica Artuso alla chitarra e con
DavideMelchiorinarratore.
Si continuerà ogni giovedì,

semprealle16, conconferenze
su argomenti di letteratura e
di arte, con incursioni nel
mondo antico, con letture di
canti del Purgatorio di Dante,
condocumentaridi viaggioed
anche con uscite culturali e
riunioni conviviali per svilup-
pare la socializzazione che co-
stituisce,conlacultura,unafi-
nalitàdall’associazione.
Con questa attivitàmultifor-

mela“Dante”diVicenzacerca
di venire incontro alle esigen-
ze di un pubblico sempre più
vasto, memore, come diceva
Aristotele del fsatto che “Il sa-
pereèlamanifestazionepiùal-
ta di quel bisogno di perfezio-
ne che realizza la vera felicità
dell’uomo”.f

INIZIATIVE.Alle 16a palazzoLeoni Montanari

La“Dante”vicentina
cominciaconlamusica
L’associazione apre la sua
stagione con i chitarristi
Bissoli e Artuso e la voce
narrante di Melchiori
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Sperotto,cinquetrittici
sullaFugainEgitto
L’esposizione a villa Sesso
Schiavo in occasione delle
giornate italo-norvegesi
per la festa del bacalà
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